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«Baci» al computer 
Perugina, un boom in Borsa 
La Consob è dovuta intervenire per regolamentare la frenetica richiesta di titoli Ibp - De Benedetti 
ha fatto lo sgambetto a Cuccia che trattava la vendita alla Danone? - Le reazioni e gli interrogativi 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — LI chiamano 
già il baci al computer»: l'ac­
cordo fra 11 «re» dell'elettro­
nica italiana e i produttori 
del celebre cioccolatino vie­
ne sintetizzato così nel bar di 
questa tranquilla, qualcuno 
dice sonnolenta, città di pro­
vincia. Intanto, dopo la noti­
zia bomba della vendita del­
la Ibp a Carlo De Benedetti, 
arrivano a raffica da Milano 
e da Parigi reazioni altret­
tanto clamorose. In Borsa 1 
titoli del gruppo alimentare 
hanno subito un fortissimo 
rialzo (dal 40 al 60 per cento) 
mentre 11 listino per altre 
azioni è rimasto stabile, le 
Peruglna-Bultonl sono state 
oggetto di scambi frenetici, 
tanto che la Consob è dovuta 
Intervenire per regolamen­
tarli. Buone notizie insom­
ma per «1 baci al computer», 
ma l'entusiasmante ascesa 
non placa certo tutti gli In­
terrogativi che la «misterio­
sa» vendita ha sollevato. 

L'affare è visto di buon oc­
chio da tutti: e chi potrebbe 

'negare il prestigio della Cir e 
di Carlo De Benedetti che 
controlla la finanziaria. Ma 
come è potuto accadere che, 
in modo sotterraneo e silen­
zioso, sia stata scavalcata la 
Danone quando ormai l'ac­
quisto della Ibp da parte del 
gruppo francese sembrava 
cosa certa? E il dottor Cuc­
cia, grande sponsor dell'af­
fare con l transalpini era In­
formato o no di questo bru­
sco e repentino cambiamen­
to di rotta dei Bultoni? E in­
fine: perché De Benedetti ha 
deciso di Inserirsi all'ultimo 
momento e di comperare lui, 
l'uomo dei computer, la fab­
brica del baci e degli spa­
ghetti? 

I giornali francesi sono 
stati 1 primi a cercare di dare 
qualche spiegazione. A Cor­
so Vannucci, la via principa­
le di Perugia, sono In parec­
chi a cercare risposte su «Le 
Matln», o «Les Echos», o le 
«Quotidlen de Paris». Titoli 
cubitali che suonano così: 
«Colpo di scena all'Italiana»; 

Carlo De Benedetti 

«Matrimonio all'italiana»; 
«Cioccolato e macchine per 
scrivere». C'è sorpresa e di­
sappunto per 11 fallimento 
dell'affare con la Danone ne­
gli articoli di questi quoti­
diani. Qualche commentato­
re d'Oltralpe avanza questa 
Ipotesi: «La Gervais-Danone 
— si sostiene — voleva to­
gliere dai posti di comando 
della Ibp la famiglia Buitoni 
e un simile atteggiamento 
ha favorito la soluzione ita­
liana». Altri Ipotizzano, addi­
rittura, «un errore di De Be­
nedetti», che però avrebbe 
agli occhi degli italiani un 
merito: «quello di produrre 
una battuta d'arresto nel­
l'ingresso del capitali stra­
nieri». L'ingegnere — secon­
do «Le Matin» — è solito fare 
brutti scherzi al francesi. Il 
quotidiano ricorda che 13 
mesi fa decise di allearsi con 
l'americana ATT, piuttosto 
che scegliere 1 gruppi elettro­
nici europei. 

Primi commenti, ma 11 mi­
stero continua. Tutto nasce 
dal fatto che l'accordo con la 
Danone sembrava : ormai 
scontato. La famiglia Buito­
ni si era affidata al dottor 
Cuccia, dopo ìl fallimento 
dell'affare con la Poulain 
(anche questo gruppo fran­
cese) e con la Parmalat (Tan-
zl, con un pezzo di finanza 
vaticana) e l'infaticabile 
banchiere degli Agnelli ave-

Enrico Cuccia 

va pazientemente cercato e 
trovato un'altra soluzione. 
Circolavano già e ampia­
mente le indiscrezioni sul 
genere di contratto che si 
stava per stipulare: la Dano­
ne comprava la quota Ibp di 
proprietà Bultoni (pari al 
51% delle azioni del gruppo) 
e avrebbe versato poco più di 
quaranta miliardi alla fami­
glia. Questa, dal canto suo, si 
sarebbe Impegnata a rinve­
stire una parte del soldinella 
Ibp (circa 25 miliardi). Sino a 
venerdì sera sembrava che le 
cose procedessero regolar­
mente a questo approdo. Poi, 
nel pomeriggio, Bruno Bui-
toni, presidente del gruppo, e 
Vittorio Ripa di Meana, vice 
presidente e legale del grup­
po, sono andati a Torino e 
hanno firmato con Carlo De 
Benedetti la vendita di tutto 
11 loro pacchetto azionarlo. 
Contemporaneamente cede­
va il suo dieci per cento alla 
Clr anche il socio arabo della 
Ibp: quel Gaith Pharaon che 
aveva fatto fare alla Perugi­
na Il grande affare delle «me­
rendine», una commessa di 
qualche anno fa, che ebbe il 
sapore di una «boccata d'os­
sigeno» per i Buitoni ormai 
super indebitati. 

Mentre De Benedetti face­
va il suo «colpo di mano», il 
dott. Cuccia continuava a 
trattare, come se niente fos­
se, con la Danone. E qui le 

possibilità sono due: o l'am­
ministratore delegato della 
Olivetti è riuscito a fare un o 
sgambetto a Mediobanca e al 
suo illustre esponente, dopo 
averne subiti, anche recente­
mente, * parecchi, oppure 
Cuccia sapeva tutto e ha fat­
to finta di non sapere. Un'al­
tro giallo nel giallo. Ma a Pe­
rugia circolano altri tre in­
terrogativi: De Benedetti ha 
acquistato l'Ibp perché ha 
intenzione di risanare il 
gruppo e di ricapitalizzarlo 
(si parla di oltre cento mi­
liardi); oppure ha fatto un'o­
perazione squisitamente fi­
nanziaria, in attesa di riven­
derlo, di utilizzarlo come 
una sorta di partita di giro? 
Su questo punto le prime ri­
sposte dovrebbero venire en­
tro questa settimana, quan­
do un dirigente della Cir do­
vrebbe incontrarsi con sin­
dacati e Istituzioni. La Fll-
ziat ha già fatto sapere che 
«l'ingresso di un imprendito­
re come De Benedetti può 
rappresentare una condizio­
ne per 11 rilancio». «I lavora­
tori — prosegue la nota — 
chiederanno alla Cir il rilan­
cio produttivo della Ibp e le 
garanzie del ripristino del li­
velli occupazionali». I sinda­
cati propongono inoltre che 
venga convocato al più pre­
sto dal ministro dell'Indu­
stria un incontro fra le parti. 

Ma continuiamo a cercare 

di capire 11 mistero dell'affa­
re baci-computer. Quanti 
soldi hanno ricevuto l Bulto­
ni e che ne faranno? SI parla 
di una cifra che oscilla fra 1 
50 e 160 miliardi, al quali an­
drebbero aggiunti quelli ver­
sati a Gaith Pharaon. Su 
questo punto, però, i con­
traenti tacciono. C'è solo una 
vecchia promessa del Bulto­
ni: quella di reinvestire In 
Umbria. Difficile dire se lo 
faranno mettendo il loro de­
naro fresco nell'Ibp o altro­
ve. Ma la famiglia, ormai, di 
soldi ne ha incassati parec­
chi; oltre a quelli provenienti 
da questa recentissima ven­
dita, ci sono, infatti, 1 nove 
miliardi della cessione rea­
lizzata qualche anno fa, del­
l'area di Fontlvegge dove sta 
sorgendo il secondo centro 
direzionale di Perugia. Altro 
interrogativo: come ha fatto 
una famiglia da tempo così 
divisa (furono anche gli 
scontri interni a far fallire 
l'affare con la Poulain) a ri­
trovare miracolosamente e 
improvvisamente - l'unità? 
Chi per primo si è messo in 
contatto con De Benedetti? 
Anche qui circola una rispo­
sta: sarebbero stati Marco 
Buitoni e Vittorio Ripa di 
Meana a sondare le volontà 
della Cir. E poi, con In mano 
i risultati di questi incontri, 
avrebbero convinto Bruno 
Buitoni, favorevole alle solu­
zioni francesi. -

Tanti interrogativi, in­
somma, a cui 11 tempo ri­
sponderà o non risponderà 
compiutamente. In Umbria, 
comunque, alla Regione co­
me alla Cgìl, vedono di buon 
occhio l'arrivo di De Bene­
detti. Mentre si discute di 
questo grande affare, circo­
lano altre .voci: potrebbe ar­
rivare in zona anche Falck (è 
possibile un suo ingresso al­
la Pozzi di Spoleto) e un 
grande gruppo tessile. I su­
per industriali del Nord cala­
no dunque nel «cuore verde» 
d'Italia che, sin qui, aveva 
fatto tutto o quasi da sé. 

Gabriella Mecuccì 

Altissimo: detassiamo gli utili 
Il ministro dell'Industria propone agevolazioni fiscali anche sugli acquisti di azioni - Polemi­
che interne al pentapartito - «Ostacoli de a un aggiornamento culturale della politica industriale» 

ROMA — Sgravi fiscali per 
gli utili delle imprese e per 
gli acquisti di azioni: è quan­
to propone il ministro del­
l'Industria, Renato Altissi­
mo in un'intervista che com­
parirà nel prossimo numero 
del settimanale II Mondo. 
•Dobbiamo considerare — 
afferma tra l'altro il mini­
stro liberale — che la detas­
sazione degli utili significar 
nuovi investimenti con un 
effetto moltiplicatore: quin­
di mille miliardi di sgravi fi­
scali non si traducono in 
mille miliardi persi per lo 
Stato». In passato però — 
chiede il settimanale — il 
ministro Visentin! si è oppo­
sto alla proposta di unlVA 
negativa sugli investimenti. 
E adesso? •Allora — replica 
Altissimo — Visentini so­

steneva, con qualche ragio­
ne, che si trattava di uno 
strumento congiunturale da 
impiegarsi in periodi di bas­
sa domanda. Invece la de­
tassazione degli utili è uno 
strumento strutturate per 
recuperare il ritardo accu­
mulato in questi anni: 

Sempre per addolcire le 

1>revedibili proteste del tito-
are del dicastero delle Fi­

nanze. Altissimo dichiara di 
voler buttare a mare quello 
che egli chiama ài vecchio 
bagaglio assistenziale*. 
^Dobbiamo privilegiare — 
spiega — gh strumenti co­
siddetti orizzontali di poli­
tica industriale, cioè le age­
volazioni automatiche de­
stinate alle aziende sane, le 
uniche in grado di produrre 
ricchezza: 

Come centrare questo 
obiettivo? Per Altissimo, 
dopo aver •rinunciato al ri-
finanziamento della legge 
675 sulla ristrutturazione 
industriale» bisogna •chiu-
dere la legge Prodi» ed op­
porsi •allo snaturamento 
della GEPI». Ciò significa 
che ài tentativo di risana­
mento deve avere un limite, 
dopo il quale c'è solo il ritor­
no ai privati o la liquidazio­
ne. Questo sta avvenendo in 
molti casi e — ammonisce il 
ministro — intendo farne 
una norma tassativa». 

Dopo aver illustrato i suoi 
progetti, il liberale non ha 
taciuto le difficoltà che do­
vranno essere superate nel­
l'ambito della stessa coali­
zione pentapartìta. Del resto 
gli ostacoli interni non devo­

no rappresentare per Altis­
simo né una sorpresa né una 
novità se è vero che egli par­
la della sua esperienza di mi­
nistro dell'Industria come di 
un tentativo di •promuovere 
un aggiornamento culturale 
della politica industriale» 
che ha incontrato •subito 
grandi difficoltà, soprattut­
to nella DC». E ancora, a 
proposito della mancata no­
mina nei tempi fissati (Na­
tale '84) del presidente del-
l'ENEL (nomina bloccata 
dalla segreteria democristia­
na, contraria alla candidatu­
ra di Franco Viezzoli e favo­
revole invece alla nomina di 
un docente universitario di 
prestìgio): •Diciamo che fi­
nora non si è ancora realiz­
zato il consenso sufficiente». 
Comunque, •quanto ai prò-

Brevi 

fessorì essi hanno scelto di 
fare la carriera universita­
ria che è una cosa ben diver­
sa • dalla guida delle . 
aziende». 

Dopo questo spaccato si­
gnificativo del clima che re­
gna all'interno della compa-
5ine di governo, il ministro 

ell'Industria ha detto la 
sua sulle tariffe RC auto 
(per le quali si annunciano 
rincari superiori di diversi 
punti al tasso d'inflazione 
programmato): il conteni­
mento entro il tetto del 7% 
«è un'indicazione media per 
il mix delle tariffe e dei 
prezzi amministrati. Ora 
attendiamo le indicazioni 
della commissione Filippi, 
ma l'indirizzo è di mantene­
re gli aumenti all'interno 
del tetto». 

Centri di formazione IRI 
deciso lo smantellamento 
Drastica riduzione degli organici - Si punta tutto sulle consulenze 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La formazione 
professionale può diventare un 
grosso business. Sì? E allora 
privatizziamola. Anzi, per esse­
re sicuri al cento per cento, co­
minciamo a smantellare l'AN-
CIFAP. «Questo, secondo FLM 
e consiglio dì fabbrica ANCI­
FAP, potrebbe essere il mecca­
nismo (neanche tanto occulto) 
alla base del durissimo attacco 
che si è venuto concretizzando 
nelle ultime settimane dia so-

{irawivenza stessa dei centri 
RI di formazione professiona­

le, e che ieri è stato denunciato 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a Genova. 

Genova non casualmente. 
Perché insieme a Trieste, Mila­
no, Temi, Napoli e Taranto i 
appunto sede ai un centro AN­
CIFAP. E perché, insieme • 
Trieste, si ritrova a subire le 
prime pesanti bordate liquida­
tone da parte della direzione 
romana dell'ANCIFAP. Il cen­
tro genovese ha una tradizione 
solida: nato come scuola azien­
dale dell'Ansaldo, divenne poi 
struttura di primo addestra­
mento per ì giovani in procinto 
di essere inseriti nelle aziende 
IRI; quindi si apri a tutti i pro­
cessi di riqualificazione per le 
riconversioni e le ristruttura­

zioni nel settore delle parteci­
pazioni statali, annoverando al 
suo interno, fino agi: anni 70, 
anche un centro di formazione 
per istruttori (CNFI). 

I primi segnali di disimpegno 
a livello nazionale si ebbero nel 
72-73, proprio con l'eliminazio­
ne del CNFI; da allora — è la 
denuncia — la strategia di 
smantellamento è andata avan­
ti in varie forme: vuoi restrin­
gendo il campo della prima for­
mazione per ì giovani, vuoi — 
all'insegna della «elasticità* — 
appaltando l'attività in misura 
sempre più massiccia ai «consu­
lenti» esterni. Prassi, quest'ul­
tima, tesa di fatto • sostituire 
gli organici con rapporti di la­
voro precari, ctientelari e di­
screzionali al massimo, specie 
in presenza di fondi sociali (so-

Erattutto europei) assai appetì-
ili. 
Si arriva così alla fine dell'84 

con la presentazione di un «pia­
no di innovazione e di ristrut­
turazione* che — agitando Io 
spauracchio di uno abilancio 
(comunque non trasparente) di 
sette miliardi — marcia a vele 
spiegate verso un più largo di­
simpegno deiriHI e la promo­
zione di iniziative nelle varie 
aziende perché facciano fronte 
singolarmente (e privatamen­

te) alle rispettive esigenze. Ma 
non basta; una settimana fa il 
consiglio di amministrazione 
ANCIFAP boccia, del piano, la 
parte «innovazione» e sollecita 
quella di «ristrutturazione.; in 
pratica chiedendo l'espulsione 
— «possibilmente senza trau­
mi*, si sottolinea con buona 
grazia — del 40% degli organi­
ci, attualmente 500 addetti in 
campo nazionale, 109 dei quali 
in forza a Genova. E questo en­
tro l'85, unico riferimento certo 
di tutto il piano. 

Genova, dicevamo, la più 
colpita. Genova che è al centro 
della ricerca di un patto per Io 
sviluppo. Forse perché — az­
zardano FLM e consiglio di 
fabbrica — di fronte a progetti 
come quello della fabbrica au­
tomatica o delle tecnologie del 
futuro, la torta delle consulen­
ze appare più vicina al giusto 
Sunto di cottura e spartizione? 

[uello che è certo è che dal pia­
no manca ogni pur minimo bar­
lume di cultura della formazio­
ne professionale «pubblica*, 
cioè al riparo da spinte specula­
tive e dal mascheramento con 
false attività formative di lavo­
ro nero immesso in produzione. 

Rossella Michienzi 

In vista fo r t i aument i delle autost rade 
ROMA — I pedaggi autostrada* rischiano di aumentare ben oltre a 7% che 
rappresenta 9 tasso d'inflazione programmato. Una ridwaste di rincari del 
10% circa è stata infatti a suo umpo avanzata data ceciata e anfro 1 mesa 
si dovrebbe avere una decisione definitiva. 

Sospesi f ino a l 15 i l icenziamenti S A V A 
ROMA — Sospese fino al 15 febbraio le procedura dai Scenzìaroenti deOa 
SAVA. Quel gemo » tana un consigbo d^amministivziof* che dovrà decìderà 
sur «invito* rivolto afta società dal ministro date Partecipazioni Statai circa la 
sospensori© dei beenziamentt. 

Difficoltà CEE per tub i petrol i fer i in U S A 
BRUXELLES — Non si trova raccordo in seda CEE * a i Dieci par raepartaró-
ne di tubi petroliferi negfi Stati Uniti. Nel biennio '85-86 queste esportazioni 
rmdcr**>nozu&xeiW%ó»im«cstomTmhc*to.lPm*àmxins^%xxiQ 
insodcftsUtti deta ripartizione proposta data CEE (3.77% la RFT. 3.02% 
Italia. 0.68% Grecia. 0.51% GB. 0.45% M g o . 0.35% Frane**. 0.02% 
Olanda). 

Commessa URSS per 3 6 mil iardi 
ROMA — Una commessa per ta cessione aTURSS di impianti e tecnotoga 
per un valore di 36 mSardi di ira è stata acquisita data S1V (ENI-EHM). 

Accordo per il tubificio Mara ld i 
RAVENNA — Raggiunto un accordo par i tubificio Maraldi di Ravenna, Una 
nuova società (un'industria metalmeccanica mantovana di prupiieU t i Stano 
Marcegagba) subentrerà a assumerà antro T85 i 350 fJptTHltwti 
gruppo commissariato, panando 1 primo marzo con 200 lavoratori. 

Iniziativa cassintegrat i Friuli 
MONFALCONE — Tra i cassintegrati friulani è in cerio una raccolta ci firma 
che saranno presentate la prossima settimana ai due rami dal Parlamento 
insieme con la richiesta di abrogazione data norma data legga linei uà» i l che 
impone una trattenuta <MT8.65% (circa 80 mia ara t i mediai a carico dai 
lavoratori sull'indennità percepita durante i periodi dì : 

DC insiste: posto di padre in figlio 
ROMA — La singolare proposta dal deputato de Slwetji svi prepensiona­
mento dai lavoratori a vantaggio dei Figi disoccupati ha trovato un sostenitore 
autorevole: i presidente daaa commisswne per la riforma pensionistica Cristo-
fori. anch'egi de Resta insoluto rimarrogetivo di partenza: e* orfani e i àgi 
di padri òHoccupeti o già pensionati sono condannati ala disoccupazione a 
vita? 

Assemblea contro I licenziamenti Michelin 
Torino — dopo le notizie provenienti dalla Francia suSe intenzioni data azien­
da d> ricorre gli organici, le maestranze dato stabSmento torinese ai sono 
riunite ir. assemblea. 

ROMA — E cominciato 11 
•Congresso lungo» della 
CGIL. Avrà la durata di un 
intero anno. La discussione, 
la ricerca avranno 11 loro epi­
logo nel Congresso vero e 
proprio, al Palazzo dello 
Sport a Roma, dal 6 al 10 di­
cembre. Qualcuno arriccerà 
Il naso, crediamo, nel timore 
che la principale Confedera­
zione del lavoratori si tra­
sformi all'improvviso In una. 
specie di accademia perma­
nente, chiùsa nelle sue di­
spute, mentre fuori 11 mondo 
straripa. L'Intenzione, anzi 
l'ambizione, è proprio oppo­
sta: è quella di dar vita ad 
una ricerca e ad un dibattito 
In grado di accompagnare 
lotte e iniziative, capace di 
Incidere direttamente, subi­
to, nello scontro politico-so­
ciale aperto nel Paese. 

La prima novità sta pro­
prio — sottolinea 11 segreta­
rio confederale Gianfranco 
Rastrelli, autore di un'appo­
sita relazione all'ultimo Co­
mitato direttivo della CGIL -
In queste caratteristiche di 
«massa* che dovrà avere la 
preparazione congressuale. 
Nel passato le commissioni 
(duecento membri del consi­
glio generale), redigevano 
l'ampia «piattaforma» e la 
spedivano alla cosiddetta 
«base». Questa volta si punta 
al coinvolgimento di almeno 
duecentomila militanti sin­
dacali. Tanti, se si pensa che 
1 funzionari CGIL sono 6-7 
mila. Vuol dire che si chiede 
la partecipazione diretta del 
delegati metalmeccanici, 
bancari, postini, portalette­
re, braccianti, docenti, tecni­
ci. Il mondo del lavoro, In­
somma. Chiamati a far che 
cosa? A discutere e a sceglie­
re — spiega Rastrelli — at­
torno a dodici documenti 
sintetici su altrettanti temi-
argomenti, contenenti an­
che, se necessario, opzioni 
diverse. Quello che non si 
vuole, Insomma, è un «docu­
mento onnicomprensivo», 
una discussione generica, ri­
petitiva, stancante, diciamo 
la verità «noiosa» che non in­
teressa nessuno e lascia le 
cose come stanno. Tutta 
questa mobilitazione «prepa­
ratoria» avrà termine prima 
dell'estate e avrà un'influen­
za diretta sui congressi veri e 
propri che si terranno da set­
tembre in poi. 

L'Impegno della CGIL è 
già in atto. Sono state for­
mate 4 commissioni e 12 sot­
togruppi; le prime due com­
missioni (linee politiche, or­
ganizzazione, regole demo-1 

cratlche, unità) si riuniscono 
domani e dopodomani; altre 
due (politiche rivendicative, 
modifiche statuto) si riuni­
scono il 12 e il 13 di questo 
mese. E già qui c'è un'altra 
novità: a queste riunioni 
parteciperanno non solo di-

Assise CGIL 
una ricerca 
nell'Italia 
che cambia 
Rapporto diretto con le lotte d*oggi 
Vapertura alle forze «esterne» 
Brevi documenti e inchiesta di massa 

Antonio Pizzinato Gianfranco Rastrelli 

Sciopero alVANIC di Pisticci 
contro la cassa integrazione 
MATERA — I lavoratori dell'ANIC di Pisticci (Matera) hanno 
effettuato ieri una giornata di sciopero, manifestando in corteo a 
Matera per respingere la decisione aziendale di riduzione di attivi­
tà all'interno dello stabilimento e di ricorso alla cassa integrazione 
straordinaria per 226 dipendenti. La protesta si è conclusa dinanzi 
alla sede della prefettura, dove consiglio di fabbrica e rappresentati 
sindacali sono stati ricevuti dai prefetto Aldo Marino. Irappresen-
tati sindacali hanno chiesto al prefetto un intervento nei riguardi 
della presidenza del Consiglio dei ministri per ottenere dalla dire­
zione dell'Anicfibre la revoca dell'annunciato provvedimento di 
cassa integrazione e la riconvocazione delle parti per avviare nuo­
vamente la trattativa. La notizia del ricorso .graduale alla cassa 
integrazione straordinaria per \19 lavoratori di una linea dell'acri­
lico a partire dall'I 1 febbraio e stata comunicata dalla direzione 
aziendale al sindacato nei giorni scorsi ed è stata motivata con la 
necessità aziendale di ridurre l'attività produttiva. Contestual­
mente la direzione dell'Anicfibre ha annunciato il ricorso alla cassa-
integrazione straordinaria a zero ore e dalla stessa data per 107 
dipendenti addetti a uffici e servizi. 

rlgentl sindacali, ma anche 
studiosi, esperti, gente ma­
gari senza «tessera», ma in 
grado di portare un contri­
buto interessante, un po' di 
«sapere». Saranno loro gli 
autori delle prime bozze di 
mlnldocumentl. 

Non è finita. La «lunga: 
campagna congressuale sa 
rà accompagnata da Iniziati 
ve nazionali e periferiche 
esterne. Momenti di ricerca i 
di confronto al quali partecl 
peranno, anche qui, studiosi 
dirigenti politici, scienziati 
dirigenti sindacali europe 
uomini che sono portatori rJ 
esperienze già fatte, prezlc 
se. Tra 1 temi: l'Innovazioni 
le politiche di sviluppo e t 
occupazione; le nuove relt 
zionl Industriali. Sono sta 
già diffusi appunti di studi 
proprio per stimolare un pr 
mo approccio. Affloran 
leggendo, Interrogativi Ini 
suali: «L'innovazione tecm 
logica permanente può coi 
durre all'obsolenscenza pr 
coce degli uomini?» Oppui 
come considerare, a propoi 
to di ritrutturazionl, il ca 
Italtel, visto che «il dato n 
gatlvo complessivo matur 
to sull'occupazione è anco 
più drastico di quello del 
Fiat»? Insomma la slgno 
Belisario dove diverge 
Gianni Agnelli?. È anco: 
non sta forse, in una possi' 
le contrattazione «preven 
va», come è previsto dal pi 
tocollo IRI di Romano P: 
di, la possibilità di uscire 
una «effettiva situazione 
subalternità cogestlonalt 
aziendalistica»? -

Anche per rispondere 
questi interrogativi da 
sintetizzati con un po' di 
prossimazione, è stato dee 
— altra novità — una spi 
di grande Inchiesta chi 
maggio sfocerà In un cor 
gno. Una «task force», C( 
dinata da Antonio Plzzln 
analizzerà 1 mutamenti 
tervenutl negli ultimi cln 
anni in 30 grandi gruppi 
dustriali. «Non una fuga 
la realtà — commenta 
zinnato — ma una salu 
immersione nella realtà' 

Ecco come va la CGI 
Congresso: Imparando a 
tare meglio. E rendend 
che più moderno 11 suo ri 
di esistere. Entro il mesi 
vrebbe essere varato — 
elude Rastrelli — il piai 
Informatizzazione, • 
scambio rapido del mesi 
dai vertici fino al consli 

• zona e una serie di bai 
dati. Saranno così dls 
nel paese 260 macchine 
HgentU: il sindacato nu< 
fa anche così. Così com 

" fa decidendo che oltre 1 
"del delegati al conerei 

dicembre saranno «figli 
produzione»! lavoratori 

Bruno U< 

il fisco 
1985: anno nono 

La rivista "il fìsco" è vitale 
per le aziende importanti: 

per essere fiscalmente più tranquilli, 
tempestivamente informati, 

e per ridurre o evitare pesanti sanìdoi 
civili e penali 

' i l fisco" gratis per tre mesi 
Abbonamento a "il fìsco" 1985, 40 numeri, L. 200.000. Abbonamento cumulativo a "il fisco" e "Impre 
Commerciale e Industriale", rivista mensile ecoiioxrùcc-o^uridica (11 numeri, preso di copertina L. 7.0C 
L 240.000. Pagando entro il 28 febbraio 1985 si avrà diritto a ricevere gratuitamente gli ultimi 10 numi 
de "il fìsco" 1984. Versamento con assegno bancario o sul ccp n. 61844007 intestato a E.TX SAL * Vii 

Mazzmi, 25 - 00195 Roma - Tel 06/9003666-7 

Gruppi parlamentari PCI - Sinistra Indipendente 
del Senato e delle Camera elei Deputati 

Convegno 

«PIANO TRIENNALE 
E PROSPETTIVE 

PHt IL MEZZOGIORNO» 
Relazioni al: Claudio NAPOLEONI; Nino CALICE; Franco 
AMBROGIO; Silvano ANDfttANl • Itaffeele MANCATI 
Comunicutìoni dfc Andro* MARGHERt • (Morato MACCtOT-
TA; Quotavo MtNtAVINt o Giuseppe VITALE; EraMo SAL­
VATO o Guido ALBORGHETTI; Andro. GERENHCCA o 
OtoMppa CANNATA. 
Conclusioni di Gerardo CH1AROMONTE 

giovedì 7 febbraio 1S85 oro 10 - Roma 
Autotta dai Gruppi Parlamentari - Via Campo Mento, 72 

È USCITO 
IL N. 4 DI 

il mensile della sinistra giovai 
promosso dai giovani comunh 

- Dopo le «trago: chi assolverete questa vi 
- Giqvani comunisti a congresso: intervisti 

gio De Giovanni 
- Droga: a confronto Arneo e Cenerini. 
- Reportage su Berlino 
• Speciale stampa giovane 

il giornale è disponibile 
presso le federazioni e i circoli detta F 


